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SANTA MESSA
E PROCESSIONE EUCARISTICA

Giovedì 15 Giugno 2006,

Piazza G. B. Cima, Conegliano

Diocesi di Vittorio Veneto
Forania di Conegliano (TV)
A cura della Commissione Liturgica Foraniale

Animano la liturgia le Corali e i Ministranti delle Parrocchie della Città



RITI DI INTRODUZIONE

Mentre il Vescovo, i Concelebranti e i ministranti si avviano all’altare si esegue il

Canto d’ingresso

Il buon Pastore

1. Io sono il buon Pastore 
che vive in mezzo a voi:

conduco la mia Chiesa

e sola mai non sarà.

Rit. Gloria e onor

canti a te, Signor,

il popolo redento

che annuncia la tua bontà.

2. Non siete più miei servi,

vi chiamo amici miei;

starò con voi per sempre

e a voi ritornerò.

3. Cercate nel Vangelo

la mia Verità

e liberi vivrete

da ogni falsità.

4. Lo Spirito del Padre

dal cielo manderò:

la sua testimonianza

in voi si compirà.

5. Prendete e mangiate

il pane che vi do;

bevete il mio Sangue

per vivere di me.

Saluto del Celebrante
Il Vescovo:

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Segue il saluto del Vicario Foraneo al Vescovo e alle Autorità cittadine presenti.
Atto penitenziale

Il Vescovo:

All’inizio di questa celebrazione eucaristica chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.

Un solista:

Signore, che ci fai partecipare nella Santa Eucaristia alla tua vita divina,
abbi pietà di noi.

Il coro: Kyrie, eleison.
L’assemblea ripete: Kyrie, eleison.
Un solista:

Cristo, che nella nostra debolezza ci offri abbondantemente il Pane dei forti, abbi pietà di noi.

Il coro: Christe, eleison.
L’assemblea ripete: Christe, eleison.

Un solista:

Signore, che ci chiami a percorrere la via verso l’unità che tu ci hai promesso, abbi pietà di noi.

Il coro: Kyrie, eleison.

L’assemblea ripete: Kyrie, eleison.

Il Vescovo:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.

Gloria

(De Angelis)

Il Vescovo intona il Gloria in excelsis: il coro e l’assemblea lo cantano acclamando a Dio e a Cristo Signore.

Il Vescovo:

Glória in excélsis Deo.

Il coro:

Et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.

L’assemblea:

Laudámus te.

Il coro:

Benedícimus te.

L’assemblea:

Adorámus te.

Il coro:

Glorificámus te.

L’assemblea:

Gratiás ágimus tibi propter magnam glóriam tuam.

Il coro:

Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pater omnípotens.

L’assemblea:

Dómine Fili unigénite Iesu Christe.

Il coro:

Dómine Deus, Agnus Dei, Fìlius Patris.

L’assemblea:

Qui tollis peccáta mundi, miserére nobis.

Il coro:

Qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram.

L’assemblea:

Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.

Il coro:

Quóniam tu solus Sanctus.

L’assemblea:

Tu solus Dóminus.

Il coro:

Tu solus Altíssimus, Iesu Christe.

L’assemblea:

Cum sancto Spíritu: in glória Dei Patris.

Il coro e l’assemblea:

Amen.

Orazione Colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
R. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima lettura
Ecco il sangue dell’alleanza, che il Signore ha concluso con voi.
Dal libro dell’Esodo
24, 3-8
I

n quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Tutti i comandi che ha dati il Signore, noi li eseguiremo!».

Mosè scrisse tutte le parole del Signore, poi si alzò di buon mattino e costruì un altare ai piedi del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore.

Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto il Signore ha ordinato, noi lo faremo e lo eseguiremo!».

Allora Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza, che il Signore ha concluso con voi sulla base di tutte queste parole!».
Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Dal Salmo 115
Il salmista:

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.
L’assemblea:

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.
Il salmista:

Che cosa renderò al Signore

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.

L’assemblea:

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.

Il salmista:

Preziosa agli occhi del Signore

è la morte dei suoi fedeli.

Io sono il tuo servo, figlio della tua ancella;

hai spezzato le mie catene.

L’assemblea:

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.

Il salmista:

A te offrirò sacrifici di lode

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo.
L’assemblea:

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia.

Seconda Lettura

Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza.
Dalla lettera agli Ebrei
9, 11-15
F

ratelli, Cristo, venuto come sommo sacerdote di beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano di uomo, cioè non appartenente a questa creazione, non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue entrò una volta per sempre nel santuario, procurandoci così una redenzione eterna.
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, che si sparge su quelli che sono contaminati, li santificano, purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo, che con uno Spirito eterno offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la nostra coscienza dalla opere morte, per servire il Dio vivente?

Per questo egli è mediatore di una nuova alleanza, perché, essendo ormai intervenuta la sua morte per la redenzione delle colpe commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che è stata promessa.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Acclamazione al Vangelo
Gv 6,51
Mentre il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore;

chi mangia di questo pane vivrà in eterno.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue.
V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

(  Dal Vangelo secondo Marco

14, 12-16.22-26
R. Gloria a te, o Signore.

I

l primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, già pronta; là preparate per noi».

I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».

E dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Si ripete l’acclamazione al Vangelo.

Il Vescovo benedice l’assemblea con l’Evangeliario.

Segue l’Omelia del Vescovo.

Credo

Il Vescovo e l’assemblea affermando la propria fede con il Credo.
Un cantore:

Credo, Signore. Amen.

L’assemblea:

Credo, Signore. Amen.

Un lettore:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra.

Il coro e l’assemblea:

Credo, Signore. Amen.

Un lettore:

Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi.

Il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Il coro e l’assemblea:

Credo, Signore. Amen.

Un lettore:

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna.

Il coro e l’assemblea:

Credo, Signore. Amen.

Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:

L’Eucaristia è culmine e fonte della vita della Chiesa. In quest’ora in cui manifestiamo la nostra identità di battezzati, membra vive del corpo mistico di Cristo, innalziamo la nostra preghiera perché dalla nostra intercessione venga a noi e alle nostre comunità il dono dell’unità e della pace.

Un cantore: Noi ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.

L’assemblea in canto: Ascoltaci, Signore.
1. Preghiamo per la Chiesa. Signore, fa’ che la comunità dei tuoi discepoli, riunita per la grazia di quest’unico Pane, cresca sempre più viva secondo il tuo Spirito.

2. Preghiamo per la società civile. Signore fa’ che i nostri governanti abbiano a cuore il bene e il progresso autenticamente umano di ogni persona, specialmente dei più deboli.

3. Preghiamo per le famiglie. Signore, tu che ci hai donato il sacramento del patto coniugale, fa’ che le nostre famiglie vivano unite nella sincerità dell’amore, un cuor solo e un’anima sola, per la tua gloria.

4. Preghiamo per i giovani. Signore, fa’ che non venga meno nei giovani la gioia di donare la propria vita per i grandi ideali del Vangelo, consapevoli che la vera felicità sta nel seguirti, aprendoci totalmente a Te.

5. Preghiamo per le nuove povertà. Signore, fa’ che non si attenui la solidarietà nella nostra comunità a fronte delle nuove emergenze di povertà economica, di mancanza di casa e di lavoro.

Il Vescovo:

Signore Gesù, che nel sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue hai posto la sorgente dello Spirito che dà la vita, fa’ che la tua Chiesa, spezzando il pane in tua memoria, diventi il germe dell’umanità rinnovata a lode di Dio Padre. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Mentre vengono portate all’altare le offerte per il sacrificio, si esegue il

Canto di offertorio

Noi formiamo

Rit. Noi formiamo un solo corpo,

noi che ci nutriam d’un solo pane

e Gesù Cristo è il capo di quel corpo:

la Chiesa del Signor.

1. Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Chi mangia questo pane vivrà in eterno.

E il pane che io vi dono è la mia carne,

offerta per la vita del mondo.

2. Il corpo è uno solo, ma vi sono molte membra

che insieme formano un solo corpo;

siamo stati battezzati nello stesso Spirito

per essere un solo corpo nel Signore.

3. La notte in cui fu tradito il Signore

prese il pane, rese grazie, lo spezzò dicendo:

«Questo è il mio corpo immolato per voi,

fate questo in memoria di me».

Il Vescovo:

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni dell’unità e della pace, misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA III

Il Vescovo invita l’assemblea ad innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Prefazio
L’Eucaristia memoriale del sacrificio di Cristo
V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. È cosa buona e giusta.

Il Vescovo:

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, per Cristo nostro Signore.

Sacerdote vero ed eterno, egli istituì il rito del sacrificio perenne; a te per primo si offrì vittima di salvezza, e comandò a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria.

Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, il suo sangue per noi versato è la bevanda che ci redime da ogni colpa.

Per questo mistero del tuo amore, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia l’inno della tua lode:

Sanctus
(Lourdes)

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus.

Pleni sunt cæli et terra gloria tua.

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus.

Benedictus qui venit in nomine Domini.

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus.

Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale.

Il Vescovo:

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Invocazione dello Spirito perché consacri questi doni.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi santi misteri.

Racconto dell’istituzione dell’Eucaristia.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.

Il Vescovo presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in adorazione.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per

tutti in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me.

Il Vescovo presenta al popolo il calice e genuflette in adorazione.

Il Vescovo:

Mistero della fede.

L’assemblea:

Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunciamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

Memoriale e offerta.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Invocazione a Dio perché accetti questo sacrificio…

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

… e perché lo Spirito operi la nostra unità.

Un Concelebrante:

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Preghiera di intercessione per il mondo e per la Chiesa…

Un Concelebrante:

Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Giuseppe, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

… e per i defunti.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Lode alla Trinità.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Il coro e l’assemblea:

Amen.

RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

Praeceptis salutaribus moniti, et divina institutione formati, audemus dicere:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:


L’assemblea:

Pater noster, qui es in cælis: sanctificétur nomen tuum; advéniat regnum tuum; fiat volúntas tua, sicut in cælo, et in terra. Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie; et dimítte nobis débita nostra, sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris; et ne nos indúcas in tentatiónem; sed líbera nos a malo.

Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.

L’assemblea:

E con il tuo spirito.

Il Diacono:

Scambiatevi un segno di pace.

I presenti si scambiano un gesto di pace come segno di comunione fraterna.

Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si canta:

Agnus Dei

(Della Giustina)

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il Vescovo:

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
I sacerdoti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.

Nel frattempo iniziano i

Canti di comunione

Hai dato un cibo

1. Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore,

sei stato guida e verità.

Rit. Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!
2. Alla tua mensa accorsi siamo,

pieni di fede nel mistero.

O Trinità, noi t’invochiamo:

Cristo sia pace al mondo intero.

Dov’è carità e amore
Rit. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo;

evitiamo di dividerci fra noi:

via le lotte maligne, via le liti

e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

3. Chi non ama resta sempre nella notte

e dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell’amore,

noi saremo veri figli della luce.

4. Nell’amore di colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli,

e la gioia diffondiamo sulla terra.

5. Imploriamo con fiducia il Padre santo

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori,

ed il mondo si rinnovi nell’amore.

6. Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio,

e sarà gioia immensa, gioia vera:

durerà per tutti i secoli, senza fine!

Dopo la Comunione il Diacono colloca nell’ostensorio sull’altare l’Ostia per l’adorazione consacrata nella Messa.

Orazione dopo la Comunione

Il Vescovo:

Donaci, Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Terminata l’Orazione dopo la Comunione, il Vescovo, genuflesso, incensa il Sacramento. Il coro e l’assemblea intonano il canto.

Genti tutte, proclamate
1. Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue, che la Vergine donò,

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

2. Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò;

con amore generoso la sua vita consumò.

3. Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si donò.

4. La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in Carne, vino in Sangue, in memoria consacrò.

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.

Nel silenzio, ha avvio la processione eucaristica.

Le invocazioni, i canti, le letture della Sacra Scrittura sono disposti in modo da orientare tutti ad un approfondimento del mistero eucaristico e ad incentrare la propria pietà sul Cristo Signore.

In ascolto della Parola

Ascoltate la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

15,1-2.4

«Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me».

Invocazioni

Gesù, figlio diletto del Padre


R. A te la lode e la gloria

Gesù, concepito per opera dello Spirito Santo
R. A te la lode e la gloria

Gesù, figlio della Vergine Maria

R. A te la lode e la gloria

Gesù, nato per la nostra salvezza

R. A te la lode e la gloria

Gesù, luce delle genti



R. A te la lode e la gloria

Gesù, battezzato nel Giordano


R. A te la lode e la gloria

Gesù, consacrato dallo Spirito


R. A te la lode e la gloria

Gesù, inviato dal Padre



R. A te la lode e la gloria

Gesù, maestro di verità



R. A te la lode e la gloria

Gesù, guaritore degli infermi


R. A te la lode e la gloria

Gesù, consolazione degli afflitti


R. A te la lode e la gloria

Gesù, misericordia dei peccatori

R. A te la lode e la gloria

Gesù, Santo di Dio



R. Donaci la tua salvezza

Gesù, il solo giusto



R. Donaci la tua salvezza

Gesù, figlio obbediente



R. Donaci la tua salvezza

Gesù, volto della misericordia del Padre

R. Donaci la tua salvezza

Gesù, Redentore dell’uomo


R. Donaci la tua salvezza

Gesù, Salvatore del mondo


R. Donaci la tua salvezza

Gesù, Vincitore della morte


R. Donaci la tua salvezza

Gesù, Principe forte e vittorioso


R. Donaci la tua salvezza

Canto: Il tuo popolo in cammino

Rit. Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore

1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza!

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

In ascolto della Parola

Ascoltate la parole del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

15,7-8

«Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Invocazioni

Chiediamo il dono dello Spirito perché possiamo portare frutto secondo la volontà di Dio.

R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, ovile la cui porta unica è Cristo.

Ti preghiamo.

R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, gregge di cui Cristo è unico pastore.

Ti preghiamo.
R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, campo in cui Cristo è la vera vite.

Ti preghiamo.
R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, edificio di cui Cristo è la pietra angolare.

Ti preghiamo..
R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, corpo mistico di cui Cristo è capo e guida.

Ti preghiamo.
R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, sposa che Cristo ama di amore eterno.

Ti preghiamo.
R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Guarda, Signore, la tua Chiesa, città santa che Cristo illumina con la sua luce.

Ti preghiamo.

R. Benedici il tuo popolo, Signore.

Canto: Il Signore è il mio pastore

1. Il Signore è il mio pastore:

nulla manca ad ogni attesa,

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

2. È il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

3. Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male:

perché sempre mi sei vicino

mi sostieni col tuo vincastro.

4. Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

5. Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

6. Grazie al Padre che ci ha benedetti

fin dall’alba del mondo nel Cristo

nello Spirito il solo Pastore

che nei cieli ci fa camminare.

In ascolto della Parola

Ascoltate la parole del Signore dal Vangelo secondo Giovanni

15,9-11

«Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».

Invocazioni

Gesù è il pane disceso dal cielo. Secondo la sua promessa, chi ne mangia non avrà più fame. Ad ogni invocazione rispondiamo insieme:

R. Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Nel pane che dà la vita al mondo.



R.
Nel pane del servizio e dell’amore.



R.
Nel pane che sazia la fame dell’uomo.



R.
Nel pane che dona all’uomo la salvezza.


R.
Nel pane che ci raccoglie nell’unità.



R.
Nel pane che toglie il peccato del mondo.


R.
Nel pane che vince il dolore e la morte.



R.
Nel pane che fa gustare la comunione con te.


R.
Nel pane che sostiene il nostro cammino.


R.
Nel pane che ci fa pregustare il banchetto del cielo.

R.
Canto: Mistero della Cena
1. Mistero della Cena,
è il Corpo di Gesù.
Mistero della Croce
è il Sangue di Gesù.
E questo pane e vino
è Cristo in mezzo ai suoi.
Gesù risorto e vivo sarà sempre.
2. 
Mistero della Chiesa
è il Corpo di Gesù.
Mistero della pace
è il Sangue di Gesù.
Il pane che mangiamo
fratelli ci farà.
Intorno a questo altare
l’amore crescerà.
In ascolto della Parola

Dal Commento al Vangelo di Giovanni di Cirillo di Alessandria

«Cristo non può essere diviso. Per questo, sia la Chiesa che noi, sue membra diverse, siamo chiamati corpo di Cristo secondo l’espressione di San Paolo (cf. Ef 5,30). Siamo tutti riuniti all’unico Cristo per mezzo del suo santo corpo; e poiché lo riceviamo da lui, uno e indivisibile nei nostri corpi, è a lui più che a noi stessi che le nostre membra si uniscono...».

Invocazioni

Gesù, Servo del Signore


R. Donaci la tua salvezza

Gesù, Uomo dei dolori



R. Donaci la tua salvezza

Gesù, solidale con i poveri


R. Donaci la tua salvezza

Gesù, clemente con i peccatori


R. Donaci la tua salvezza

Gesù, bellezza divina



R. A te la lode e la gloria

Gesù, divina sapienza



R. A te la lode e la gloria

Gesù, vita senza fine



R. A te la lode e la gloria

Gesù, sicura speranza



R. A te la lode e la gloria

Gesù, Divino Maestro



R. A te la lode e la gloria

Gesù, Sommo Sacerdote


R. A te la lode e la gloria

Gesù, Re della gloria



R. A te la lode e la gloria

Gesù, Unico Mediatore



R. A te la lode e la gloria

Gesù, Primo ed Ultimo



R. A te la lode e la gloria

Gesù, Signore della storia


R. A te la lode e la gloria

Gesù, Giudice universale


R. A te la lode e la gloria

Gesù, Vivente e Veniente


R. A te la lode e la gloria

Canto: Pane Santissimo (da Sacris Solemnis)
1. Pane santissimo dato ai figli,
sei tu, Signore, fonte di carità.

Rit. Ti adoriamo, di Te viviamo,

tralci uniti per sempre a Te.
2. In Te proviamo gioia e pace;
sei la Parola, unica verità.

3. Con Te al centro del nostro cuore,
frutti daremo di santità.

4. Tu sei la vite, Tu la sorgente,
Tu la speranza per questa umanità.

* * *

Giunta la processione nella Chiesa dei SS. Martino e Rosa, il coro e l’assemblea cantano:

Ave verum

Ave vérum Córpus

nátum de María Vírgine:

vere pássum, immolátum

in crúce pro hómine:

cúius látus perforátum

flúxit áqua et sánguine.

Ésto nóbis prægustátum

mórtis in exámine.

O Iésu dúlcis!

O Iésu píe!

O Iésu fíli Maríæ.


Salve, o vero Corpo, nato da Maria Vergine; che veramente soffristi e fosti immolato sulla croce per l’uomo. Dal cui costato trafitto sgorgò acqua e sangue; sii da noi pregustato in punto di morte. O Gesù dolce! O Gesù pio! O Gesù figlio di Maria!

Preghiera corale

Il Vescovo e l’assemblea:

Rimani con noi, Signore!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore, non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l’umanità.

Nell’Eucaristia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”:

dacci il gusto di una vita piena, che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.

Giovanni Paolo II

Apertura dell’Anno Eucaristico, 17 ottobre 2004

Il Vescovo, genuflesso, incensa il Santissimo Sacramento, mentre il coro e l’assemblea cantano:

Tantum ergo

Tantum ergo Sacraméntum

veneremur cérnui

et antíquum documéntum

novo cédat rítui;

præstet fides suppleméntum

sénsuum deféctui.

Genitori, Genitóque,

láus et iubilátio,

sálus, hónor, vírtus quoque

sit et benedíctio;

Procedénti ab utróque

cómpar sit laudátio. Amen.


Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

Nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna Carità.

Gloria immensa eterno amore

alla Santa Trinità. Amen.
Orazione

Il Vescovo:

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa’ che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Dopo l’orazione, il Vescovo indossa il velo omerale bianco, e aiutato dal Diacono, prende l’ostensorio e fa con il Sacramento il segno di croce sul popolo, senza dire nulla.

Dopo la benedizione eucaristica, il Vescovo, genuflesso, pronuncia le acclamazioni che l’assemblea ripete.

Acclamazioni
Il Vescovo:

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Il Diacono ripone il Sacramento nel tabernacolo.

Christus vincit

Rit. Christus vincit! Christus regnat!

Christus, Christus imperat!

1. Benedicto, Summo Pontifici et universali Patri,

pax, vita et salus perpetua!

2. Josepho, Reverendissimo Episcopo

et universo clero ac populo ei commisso

pax, vita et salus perpetua!

3. Tempora bona veniant!

Pax Christi veniat!

Regnum Christi veniat!



«Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi:

nutrici e difendici, portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi».

- Sequenza -
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